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Battaglia dei prezzi al Salone di Torino 

Le auto giapponesi 
cercano un mercato 

Lo troveranno in Italia? - Alla rassegna 

parteciperanno 13 nazioni, 545 espositori 

Eeco la p iù importante novità F I A T al Sa lone di Torino 
(a lmeno si d i c e ) : il t ipo « E x p o r t » della « 1 1 0 0 » verrà 
tolto dalla produzione e lo « Special » verrà modif icato 
nel frontale, come le foto ci mostrano. Natura lmente , si 
parla anche di una sens ibi le r iduzione dei prezzi 

(Foto dalla rivista * Quattroruoto ») 

nota giuridica 
Uno strumento 

dell'esecutivo 

l*a scrollila e Irrza parie 
dell'articolo HO e la .seconda 
(Irll'arlìi-olo 31 «lei Cmlìee ili 
procedura penale, nomile 
l'arlirolo 1(1 del re uio «lecr»'-
In lesse sulla « iMilll/ionc e 
funzionameli!!) ilei Tribunale 
ile! minorenni » sono siale i'i-
e li inrale inrnMìtiiziouali da 
una semenza reiinlc «Iella 
Corte. Quelle norme confe­
rivano asili allora procura­
tori ilei He. ora «Iella H«r-
puhhliea. la Limila in»iiula-
raliile «li «lerosare alle re-
cole .siil'.i rompeten/a per 
materia, in lia»e ulte «piali 
la rono*eeii7a e«l il siiidi/io 
MI «li una determinala ai'rti-
-a è attribuito alla Corte «li 
.\*>»i-c. al Tribunale ini al 
pretore. 

Le resole Milla competen­
za, <IIIII«|in-, saraiiii^rono !.« 
prern»tiiti/inne e la certez/a 
«lei cimlire: iinpcdi-rouo. 
ci«iè. die <|iio«lo -i.i drMsna-
to di \o l t j in \o|ta o jicr 
arcu*ali «letenninati. 

I/attrìltiixione «Iella rump •-
ten/a |>er materia pio» c--err 
ha»aia i> MI! rriicrin «lei ti­
tolo «lei reato o -il ipiello 
della entità «Iella |HMI.I. I..i 
roinjiclcnza per materia .1.-1-
la Corte il' \*»i-e. infatti, è 
deterniin.ii.i in l i .w al li-
tol«i «lei reato. r«»i clic «---a 
è chiamala .1 siitiliiarr <!••-
terminali «lelitii rome, ail 
r-empio. «incili contro la per­
sonalità dello Sialo, «pirilo 
«fi Mrasc. epiilemìa. omici­
dio. infanticidio, i-iisa/ion*" 
od aitili* al ~iiiri«l,"o. rapina 
od e»tor>ionc azsrav.ila. r«>m-
meccio «li alimenii romr.if-
faiti o 3<lnlteralì. ree. . 

l.a competenza del prel»»-
rr. invece, e ileierniinat.i in 
ha-*- alla «aitila «Iella pena, 
Quel cimbre. infalli, è com­
patente a cimliraiv «lei evali 
puniti con pena non «upi'rio-
rr 3 trr anni, n u f r o con pe­
na pt-ciiniaria -ola o eo*i-
siunta alla |>ena predella. 

Apparteneono poi alla com­
petenza del Tribunale miti 
i reati che non «iann com­
pre-i nella competenza «Iella 
Corte «r\«*i»o od in rjucH.i 
«lei pretore. 

I.o M»~—o articolo .10 «lei 
Codice ili procedura penale. 
per«V che -tabili-cc la com­
petenza per materia «l«*l Tri­
bunale. i s e iuncr i . rhe. «n 
«leterminaie comlizioni. il 
procuratore della Repubbli­
ca. con pmtirdimrnm in-ìn-
darabile. po|e\a di-porrc la 
rime—ione al pretore «li un 
procedimento di competenza 

«lei Tribunale, mentre J'arli-
rnlo 31 cuiiM*iitiva che lo 
»le»»o nrsaito potesse rimet­
tere al Tribunale un prore-
diineiito «li competenza del 
pretore. 

La sola rime.-v-iotu- mi iln 
giudice inferiori: (predir-.') di 
Un procedimento di i-nmi)---
tenza del ubidire Miperion: 
(Tribunale) era previ-ta dal 
codice Zan.irdcHi: quello «l?l 
19.10, dun«pie. aveva re.»» sra-
\ e l.i situazioni' col consen­
tire anche la ri me—.HI ne in-
\rr.»a «la un siinlirc infe­
riore 'pretore), cioè, a quel­
lo superiore (Tribunale). 

I.a razione rln* si addii»-'-
in proposito Tu die «r il legi­
slatore non poteva dimen­
tica re che il pretore è piu-
«lire sìnzolo. ro-lrcllo spc>-o 
ad esercitare il suo iiffi.'in in 
Illusili lonlani «lai centri di 
"Indio e in ondi / inn i «li am­
biente talora difTicili ». 

Uazione dr| tutto -insula-
re. invero, pò 

tutto Mugola. 
irbé «la una I 

parie considera normale il 
fallo che snidici singoli =ij. 
un o possano trovarsi in con-
dizioni tali da non pot-r 
(•-errila rr l'ufficio loro. 0 dal-
r.illra. «lopo a\«-r affermato 
1 he in «leierminaie condizio­
ni -i piu'i anche non ronceil-r 
«•cedilo ni siu«lie«" «ànsoLi. 
rnn-ente un'altra rim»---i«me 
che sii «là tulio il creili!" 
che sii -peli.» Inf.nli. l'.irti-
rolo IO ilei hi Ir^sr i-Ij|i|fìva 
dei l'ribunali dei minori mn . 
-rntiva che il prncnralore 
della Hepiibblici poir»~r rì-
loellerc al pretore 1111 proce­
dimento a carico di un mi­
nore desìi anni dirimili 

Secondo noi. la ragion** ve­
ra fu che quelle norme, di­
rette a ron-^-ntire all'orzami 
«r.iccu-a rime—ioni con prov­
vedimenti in*intlnrnhì!i ed 
immolo nli. potevano anche 
ni-lilnire air«ic«-«»rrenza mi:» 
Mrumenio a «Ii»po»i/ion<- «lei. 
l'i—ecnlivi» per poler dar • lo. 
110 » ai procedimenti che sii 
«II'-MTH a cuore e predispor­
re un ambir,ite di •» e-rm-
plarilà ... 

Q«i«*»t«* «li-po-i/ioni .li 
Icspr sono stale ritenute ziu-
«tamrnte in contralto con la 
prima parte dell'articolo ?.» 
«fella Co~tilnzione. la quale 
di-pone che • <* Ne--unn può 
c -err distollo «lai eiinlie* 
naturale preco-tituito per 
legee ». 

K—«\ infaui, erano idonee 
a ferire e la certezza e la 
prcrns|i|ujjinnc del cilldiee 
po-ta a ifjranzia del cittadino 
e realizzale, come -.'è vi«?<», 
dalle norme sulla competenza. 

Giuseppe Berlingieri 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 18 

Con il r icev imento e la con­
ferenza s tampa, avvenut i og­
ni nel sa lone del Mi^eo del­
l 'automobile < Carlo Hteca-
retti «li Huffia », »li organi / -
zatoi i del 44. Sa lone del l 'au­
to, che «>i terrà a «Tos ino-
H^posi/ioni > dal 31 ottobre 
a l l ' l l n o v e m b i e . hanno fatto 
l 'ultima messa a punto uffi­
ciale. 

Il « S a l o n e ? toiine.se — 
com'è noto — seguirà di po­
co i .saloni di Parigi (dal 4 al 
14 ot tobre) e Londra (dal 17 
al 27) e chiuderà la stagione 
internazionale automobi l i s t i ­
ca del 10G2. 

Quali sono le notizie uffi­
ciali? 

Come sempre, poche e ge­
neriche. 

La cifra degli espositori Ita 
raggiunto la quota record: 
545. Le nazioni partecipanti 
sono 13. Sui pennoni vii * To-
rino-Ksposizion i » ga r 11 ranno 
le bandiere del l 'Austria, del 
Belgio, del Canada, della Ce­
coslovacchia, del la Francia, 
del la Germania, del Giappo­
ne, del l 'Olanda, del Regno 
Unito, degli Stati Uniti , del­
la Svez ia , del la Svizzera e 
dell'Italia. 

Le marche rappresentate 
sono 68. cosi suddiv i se : per 
la Cecoslovacchia la Skoda; 
per la Francia Citroen, Fa­
cci. Panha rd. Peugeot . Re­
nault e Sinica; per la Germa­
nia: Auto Union * DKW ». 
* BMW >. Daimler Benz. Ford 
(di Colonia) , lsar, « NSU ». 
Opel. Porsche e Vo lkswagen: 
per il Giappone: I l ino e Maz­
da; per l'Olanda la Daf; per 
il Regno Uni to: Aston Mar­
tin. Aust in , Aust in I lealey , 
Bent ley . Daimlers . Ford (ili 
D a g e n h a m ) , Hi l lman, l lu in-
ber, Jaguar , Lagonda, M.G., 
Morris, Ri lev, Rolls Royco, 
Rover, S inger , Standard. 
Sunbeam. Tr iumph. Vanden 
Plas Princesse , Vnnxhal l e 
Wolse ley; per gli Stati Uni­
ti: Buick, Cadil lac. Chevro­
let, Chrysler , Dart. Dodge , 
Ford, Imperiai , Lincoln, Con­
tinental , Mercuri-, Oldsmobi-
le, P lymouth , Pontiac, Ram­
bler, S t u d e b a k e r e Vnliant; 
per l'Italia: Alfa Romeo, 
A S A , Autobianchi , FIAT, In­
nocenti , ISO Rivolta , Lancia, 
Maserati, Moretti . Osca e 
S E F A C Ferrari. 

Per gli autoveicol i indu­
striali sono presenti , come 
sempre , oltre all'Italia, la 
Francia, la Germania e il 
Regno Unito. 

Come avrete notato, il 
Giappone è n u o v a m e n t e pre­
sente , e questa volta con due 
marche: la I l ino e la Mazda. 
Anche l'Italia presenta uffi­
c ia lmente al pubblico ihw 
nuove case : l 'ASA e la ISO 
Rivolta. 

L'industria 
giapponese 

Circa l 'ASA. si trr.tta h 
una ditta il cui m a g g i o i e 
azionista è l ' industriale Oron­
zi» Di Nora di Milano. Il 
prezzo del n u o v o model lo 
supera di parecchio 1 due 
milioni, e i più addentro in 
queste cose lo ricordano al 
Salone di Torino del lo scor­
so anno. A lcune carat te i i -
s t i che: circa 1000 cmc. 194 
chi lometri all'ora, due poi -
te. freni a disco, quattro 
marce con « overdr ive > sul­
la terza e quarta. 

LTSO Rivolta presenta un 
tipo di macchina destinata 
essenz ia lmente alla esporta­
zione. a lmeno per il 90 per 
cento. Il motore e uno Che­
vrolet Corvet te Ttubof ire :: 
8 ci l indri, con una cilindrata 
di 5356 cmc e una potenzr. 
di 340 IIP. Può laggiunuer»-
la ve loc i ta d. 250 chi lomet: ; 

al l 'oia. La pi cremazione uf­
ficiale al pubbl ico avverrà 
a Torino. 
11 prezzo non è ancora noto . 

Per l'industria g iappone­
se. che si allaccia (alcuni 
att'ermano minacciosa) m 
Italia, il diM-oiso e un a l tn 
Nel 1061, il paese ilei Sol 
Levante si e imposto nel 
mondo come il quinto t ia i 
costrutto! 1 d'auto e 01 a --i 
t iov.i — almeno questa l' 
l ' impressione — nel le condi­
zioni ili cercate nell 'espor­
tazione uno sbocco al le sue 
possibil ità produtt ive. A l c u ­
ni parlano di un accordo 
nippo - ital iano per la produ­
zione 111 Italia di macel l ine 
giapponesi 

Il Sa lone di T o n n o si-
p reami lincia important iss imo 
per ilue o i d n n di motivi in­
t imamente legati t ia di Ioni. 
11 primo ih carat te ie tecni­
co. a causa del le vai io au-
tove t tu i e nuove che saran­
no p iosentate nella vetrina 
di * Torino-Ksposizioni :>. il 
secondo per le t ipercussioni 
che nuovi model l i , di bassa 
e media ci l indrata, potranno 
recare sul piano del la * con­
correnza >. 

In attesa di qualche «bom­
ba >. quali sono le novità di 
quest 'anno? Innanzitutto, i 
due nuovi modell i de l le due 
Ford, l ' inglese e la tedesca: 
le «1200» « Consttl Cort ina» 
e t Nuova Tatuiu.s 12 M ». 

Battaglia 
di prezzi 

Altre novi tà (a lmeno per 
ora) , le due versioni del la 
•r Consul 315 ». costruite da l ­
la Ford inglese , muteranno 
il motore < 1300 » con un 
< 1 5 0 0 » (1499 cmc. per la 
prec is ione) . Particolare im­
portante, non muterà uno pe­
rò il prezzo. Dalla Germa­
nia, l'Opel. per festeggiare 
il suo centenario (ne l 1862 
costruiva macchine tia cu­
cire) lancia sul mercato una 
nuova « m i l l e » col nome 
« Kadctt » (un n o m e che i 
vecchi ricordano circolare 
prima del la guerra ) . Dal­
l 'Inghilterra, un'altra util i­
taria di 1100 c m c : la e Nuo­
va Morris », che la BMC farà 
monta te in Italia dal l 'Inno­
centi . K poi la Renault <R8», 
presentata ieri a Milano, e 
una nuova ediz ione delI'Oc-
tavia della Skoda. 

Ma oltre alla presentaz io­
ne di nuovi model l i ili mac­
elline, che sono s icuramen­
te l 'e lemento indispensabi le 
per imporsi alla concorren­
za, abbiamo l ' impressione 
che quest 'anno ci sarà ima 
battaglia di prezzi. Le prime 
avv i sag l i e sono arrivate dal­
la Vo lkswagen , dalla Ford 
inglese e tedesca e dal la 
Opel che s o n o notor iamente 
le ditte s t ran ie te che più 
hanno successo in Italia 

I~a casa torinese non pre­
senterà n iente di particola­
re. o l t i e al la « 1 1 0 0 » modi­
ficata e a una nuova «1100 
fami l ia ie >. 

Qualcuno pai la di una 
modifica alla « 6 0 0 » ( v e r ­
rebbe applicata una porta 
posteriore che ci pare un 
pò* improbabi le ;i causa del­
l'attuale m o t o r e ) , in più, al 
Salone, la Fiat ripresenterà 
la «1800» c«ui motore «1500». 

La nuova creatura del la 
Lancia non vedrà la luce 
quest 'anno e nel settore del­
la media ci l indrata, per il 
1A62. l'Alfa Romeo ha già 
lanciato la * Giuba ». 

La Fiat poti ebbe lanciare 
una g lossa novità, miche pei -
cìie non avendo model l i . 
questa e l'unica strada da 
scegl ici e: un nuovo li>tm<. 

Era terrorizzata dalle minacce del marito 

Si uccide in via Veneto 
la moglie 

di un gangster 
Avvelenata nella stanza d'albergo — Due bot­
tiglie di wisky — La donna era fuggita dopo aver 

testimoniato contro « Mike il grilletto » 

Michael Coppola 

« Mike Trigger » 

«lei piezzi ! 

Otello Pacifico 

E' ACCADUTO 
Nere al nord j 

I..i pr.in . :.fvi '• v-n:u;> ''- • 
-.lille Aip. « mi.e Pre '.;,- , i - . l i i 
prnvlr.c. i :ì Sor.dr.o AI 51 .--o1 

dolio Stiiv.o. -*..in.»v.«-. :.o -or.o 
OTidut: 2-i ci-nt.nifr. Ar.clv :n 
A.to Ad j i \ .-. p^nfi <tv '.!'•• ne-
v.c.T.e o!.;r.» . 1 200 ni*-:r. 

Annega un console ! 
Il condolo 5tatun.'-•'"n-e a Vz-.n- \ 

eoforte. Howard Cloldsm.*!. d.; 
4i» anni, è nnnog.ìto ,i IV-^ro. 
montro facevi :1 rngrco I! 5110 
cnd.ivere e s'.rì'o svv.<:Mo d*; 
.'ìU-iin: BIOV.-ÌT.: che >: trovavano' 
sulli 5p;.iRa;.'i" un bTjrn:no iol 
h.i pò. r.icg.un'.o 1 nuo:o e por-1 
tato a r.va II d:plomr.t.co era 
g;unto da due c:orn; a Pesaro ! 

Sciagura sul lavoro 
Un grave infortunio sul la­

voro ha provocato la mone A. 
due operai ed il ferimento di 
un altro. Il fatto è accaduto in 
corso Galileo Ferraris, ad Asti. 
Tre operai, addetti agli scavi 

;»• r : • !-'•--. .1- :!.• enr.Jir'ure 
cii .i'.ii'ii'.i.! pot.tb.i»-. p<-r ur.'.in-
; » r < > •- \ .-1 frir. >. -<•:.!> rio::»:. -••-
,,<>.*. -(>"(> «Lio :ii< T <i. '••rr.i 
!).!•• .'. <--' - Bruno C<<;t hir>- i 
2 1. .!. T'.4 . riti. •• B.tTor.o Bub-
t>.. <•!. 2T a uri. — -ono m<ir;: po-
cn ci.»;/" .tli'i.-P'-.i.ii». K.or. vante 
A:.dr «>'.«>. ii. - i M.n.. h i .mf-.-t-
r.po." .'o <;.".'!%• .'« r.'e 

che tempo fa 

Sulle regioni settentrio­
nali. cielo da nuvoloso a 
molto nuvoloso con precipi­
tazioni anche a carattere 
temporalesco. Sulle regioni 
centro meridionali, nuvolo. 
sita irregolare localmente 
intensa con precipitazioni e 
temporali. Temperatura: al 
nord in diminuzione; al cen. 
tro e al «od senza notevoli 
variazioni. Venti: deboli o 
moderati. Mari mossi. 

Cimilo in via Veneto l.a 
mogl ie ilei e.anc.ster italo-
anteneano Mike Coppola si 
e uccisa con i lu i Intuì tei in 
una carnei a dell'hotel Floia 
dove v i v e v a da i n i q u e mesi 
* Mi sono suicidata. Nessuno 
1111 ha assassinata > ha scrit­
ti! p u m a di m o i n e ma 1 nuv-
t ivi. le circostanze elio l'han­
no .spinta ad avvelenai si so­
lili ancora un mistero. * Sono 
stanca — ha s c i n t o ancora 
sui unni della stanza — ho 
sofferto tanto e per questo 
la l'accio finita Dimentica­
temi f. 

Più di una Limone, peio . 
lascia ci edoro che ben a l t i e 
s iano state le cause che han­
no spinto la straniera a to­
gliersi la vita. Il Federai bil­
icali of i n v e s t i a m o l i ( K M ) 
e la polizia italiana sono mo­
bilitati. l.a donna era fusui­
la dagli Stati l i u t i dopo aver 
test imoniato cont io il marito: 
il temibi le * MiUe Trigger.-
(Michel ino il g i i l l e t to ) . I.a 
sconcertante c n c o s t a n / a e 
stata confermata, ieri sera. 
dal capo della Sqi iaiha mo­
bile. dottor Carlucci. ina nes­
sun altro particolare e stat«> 
fatto trapelare ai cronisti . 
li cadavere , rimosso dopo il 
.sopralluogo del magistrato. 
è ora all'Istituto di medicina 
legale per l'autopsia che sa­
rà compiuta probabilmente 
oggi. 

A n n Drahmann aveva 41 
anni ed era nata e residente 
a Cincinnati . nell'Ohio. Ve­
dova dell ' industriale Charles 
Drahmann, che mori in un 
incidente aereo lasciandole 
una favolosa eredità, si era 
sposata in seconde nozze con 
Michele Coppola mn recen­
temente aveva divorziato 
mantenendo il c o g n o m e del 
primo marito. N o n si cono­
scono i motivi del la separa­
zione dal gangster, fratello 
del più noto Frank Coppola. 
Si sa solo che la donna, poeti 
dopo aver ottenuto il d ivor­
zio, era stata chiamata a te­
st imoniare dinanzi alla su­
prema Corte senatoriale con­
tro il marito gener icamente 
accusato «li « evas ione fi­
scale >. 

Si tratto — a quanto pare 
— di una deposiz ione niente 
affatto compromet ten te per 
l 'uomo «• tuttavia «la qin'l 
giorno Ann Drahmann perse 
la tranquillità: t emeva , fino 
ad osse ine ossessionata, che 
Mike Coppola aves se deciso 
di vendicarsi , c h e la pistola 
di un sicario l 'avrebbe rag­
giunta prima o poi. Anche 
quest«> particolare ha i suoi 
aspetti a lmeno strani: d a v a n . 
ti ai giudici ij gangs ter no.i 
aveva esitato ad ammet tere 
le proprie icsponsabi l i ta . I.a 
successiva tes t imonian/a «li'l-
la mogl ie non Io aveva dan­
neggiato Nonostante «mesto. 
pero. Ann Di . ihmann doveva 
essere stata rea lmente mi­
nacciata di morte, sia pi ima 
che dono il processo, dagli 
amici del gangster. 

La Drahmann parti im­
provvisamente dall 'Ohio di 
notte con la figlia Jane , di 
23 anni e tutti i suoi averi. 
C innse in Italia nei primi 
giorni ih api ile e da allora 
visse in incognito; passava 
molte o i e ogni sera nel 
* Gri l l -room > dell 'hotel F i o . 
ia beveiid*» Whiskv o eh >m-
pagne. o p p i n e noi «• nielit » 
di via Vi'rifio in compaenia j 
della figlia F." stata nel ri.i-
so «li una «li (incile nottate 
eh*' l.i giovane Jane ri»n«»bbe 
d eonte I.ia-iano Anei l lot to <• 
«lopo ixx IH- se t t imane andò 
.1 v ivere con lui nell t casa 
della Sali la Parioli 22 

Ann Drahmann non eia 
mi-Ito rf>n\ inta e contenta 
della i c l i / i i . n e : niu volte 
i-ella hall dello s 'esso hotel 
Flora, ebbe modo di ripeter­
lo apoh<' molto v ivacemente 
.di:, «"iflia I.i g iovane peto 
fr.' di-ris.i <• lascio la ni. .dici 
a v i v e t e so l i pel luss'io-o 
.ilbergo di vi 1 Vene to S«>lo 
ul t imamente le ''"e donne si 
erano n a p n icificate. in "e-
fusione dell 1 partenza dell.i 
-ignora Drahmann i>o»- Mon-
'ecarlo . ivvrn"ta nell'ultima 
sett imana di lue l io 

L'incontro a v v e n n e (piasi 
per caso Ann Drahmann 
aveva o id inato «lei vestiti 
per seimila dol jau ma una 
nota sa i ta di via Veneto ri­
tardo la consegna di «jualche 
giorno. Jane seppe del rin­
vio della partenza e andò in 
albergo: le due donne si ab­
bracciarono in lacrime. 

Tornata dalle vacanze, la 
Drahmann si e incontrata 
quasi g iornalmente con la ti-

Era intimo 
di Costello 

. lane Dralimaim, la figlia della suicida, mentre esce dal 
commissariato con l'amico, il conte Luciano Ancil lotto. 

glia. Da Montecarlo le aveva 
po l la to anche un regali» bel­
l iss imo «piasi per dimostrare 
d i e il l it igio ormai non era 
piti che un brutto e spiace­
voli' equivoco. Proprio pochi 
gioì 111 la la donna aveva mo­
strato alla figlia le ult ime 
lettere giunte dall'Ohio: ima 
di un comune amico, una «Iel­
la sua banca e. mime, un 
blocchetto di assegni di ««ul­
to corrente appena ricevuto. 

< Mamma non mi aveva 
mai p- "'alo de l le i-ose ter­
ribili che hanno scritto og*-',i 
1 giornali — ha detto ieri 
sera 111 lacrime la g iovane - -
non posso capii»' perche l'ha 
l'atto 1. 

Appena 21 01 e p inna, lu­
nedi sera, la 1.'gazza e i a sta­
ta a cena con la madre al 
1 ('afe «le Pa i i s . - . Avi-vano 
parlato di un nuovo vi.«ggi«> 
e \ e i s o |e 2.'f si e i a salutato 
• L i a un pò" «lepiessa. tur­
bata -- ha l lcoid. i t . . la l.i-
gaz /a — ina le capitava qual­
che volta. All 'hotel Floia. 
invece, nessuno l'ha notato. 
l.a donna e entrata 1 ispon-

dendo distrattamente , come 
faceva di sol i to , al saluto del 
iiuiitrc ed ha raggiunto la sa­
bota del « gri l l -room * dovi 
e rimasta so lo il t empo di 
bei e un whi shy molto diluì 
to con la soda. Poi ha chie ­
sto se c'era posta per lei e 
si è diretta in camera: la illd 
al secondo piano. Forse ave ­
va già deciso di uccideis i . 

La scena che si e svol ta 
nella camen i e stata rico­
struita dagli investigatori 
dopo un sopral luogo durato 
a lmeno «piatirò m e . Ann 
Drahmann ha indossato una 
camicia da notte grigio per­
la. poi si «• seduta sul letto 
mettendo sul comodino «lue 
bottigl ie di e Bourbon > e 
quattro tubetti di barbituri­
ci. Subi to do|M> ha comin­
ciato a bere lunghe sorsate 
di l iquore e a inghiottire pa­
stiglie: ogni tanto scr iveva 
qualcosa 

I n a del le lettere l'ha scrit­
ta alia figlia 'Jane , ti amo. 
.spelo c ' v ••irai felice: amo 
anche il nos t io bi i iboncino 
Cok ieu ) ; un"..Illa l'ha indi­
rizzata al s ignor Ilarold 
Moss funzionario dell 'amba­
sciata americana a Poma: 
una *erza al l 'ambasciata 1-
nur icana a M'orna; una terza 
all' ambasciata americana. 
Sul la cornice, invece . ha 
-« i i t to altre frasi: . sono 
.stanca . ho troppo soff i - i to* 
S' idita o:tnai dal lupiou-
e dal ve leno , con un ult imo 
s l " i / o si «• avvic inala al mu-
i": * . c inedo perdono a tut­
ti . «Irnienti- .temi... non mi 
hanno assass inata . , mi sono 
suic idata . , la poi ta e «hni>.i 
dal di dentro >. Poi e c io l -
iata MI! pavimento , m o l t a 

Lia circa l'ima. Il cadave ­
re «• stato sco|K-rt«) al le i«..,M 
di HMI matt ina. K' stato lo 
sti-s.so uiaitrr a fare la tra-
L-.V.I scoperta: l 'uomo ha ri 
cevut" dalla ambascia! 1 
«rv.et i«'.ina una telefonata 
m.i 1 iiiitiltiìt iiti' ha tentati) 
ih p. issai la nel la camera del­
la signora. Nessuno ns|x>n-
ilcv.i. Al lora e salito, ha bus­
sato. ha ch iamato più volte . 
poi ha fatto abbattere la 
porta. 

Pochi minuti dopo il dotto; 
TIOISI . del commissar iato C 1-
stro Pretorio, era sul |>osto 
con i suoi uomini. (Ili inve­
stigatori hanno sec|iiestrnto 
alcune borse lasciate aperte 
dalla donna sul le seggio le 
In una hanno trovato del le 
lettere. L'n plico era sigil la­
to e recava la raccomanda­
zione «li api irlo s«>Io dopo la 
morte. E" stato consegnato al 
magistrato. Sul la busta di 
un'altra lettera solo tre pa­
role: * Forget me. please > 
(Diment icatemi per favore) . 

{Nostro servizio 
XKVY VOHK. 1». 

Michael Coppola, v Trig­
ger Mike- (,Michelino Citil-
letto) ha ascoltato 111 silen­
zio il direttore del carcere di 
Miami che gli comunicava il 
suicidio de l l ' e s mogl ie Ann 
Drahmann. Mike Coppola. 
f iatel lo del l ' . l i t io gangstei 
americano Frank Coppola. 
assai nolo per av«»r vissuto 
ed operato, anche 111 Italia. 
al l ianco di l . i u k y Luciano. 
si trova ora in cel la per semi-
tare la condanna a un anno 
di reclusione e -10.01)1. dolla-
11 (24 milioni c irca) per una 
evas ione fiscale del l ' impor­
to di :U5.vlJM dollari commes­
sa nel periodo IDati-à!). 

Michael Coppola che s'av­
vicina ai 70. sbarco nella 
nuova America intorno al 
1 ì) 10; d ivenne c i t tadino ame­
ricano nel II)IH. Non riusci 
mai a entrare nel rango dei 
* grandi » del gangster ismo 
statunitense, cioè, tanto per 
intentici ci. nella cerchia ilei 
Vito Cìenovese. Vincent Man­
gano. Joseph Profaci. Frank 
Milano. Paul De Lucia. Vin­
cenzo Traina (tutti del «gran 
consigl io del la Malia*) , ma 
ebbe grande dimest ichezza 
con F. Costel lo . Di Costello. 
Mike era un assiduo, e spes ­
so sedeva alla sua tavola, as­
s ieme ad alcuni noti malvi­
venti dell 'epoca: Jake e Mo­
ver Lansky (soci di S i ege l ) . 
Phil ip (det to Dandy o l'ele­
gantone) Kastel . il socio tli 
( 'ostel lo per il « racket .- del 
gioco a New Orleans. A n ­
thony (Li t t le Aug ie ) Pisano. 

Mike Coppola entrò in ga­
lera per la prima volta nel 
LUI e l'ultima nel lDà?; in 
tutto una trentina di volte. 
Si occupò, sempre , però, in 
posizioni subal terne , di s t u ­
pefacenti, di prostituzione. 
del g ioco c landes t ino e tlel-
l'estorsione ai danni dei la­
voratori. Fu pure agli ordini 
di Tony Lucchese , come ri­
siili») dall ' inchiesta «Iella 
Special Conini i t tee to Inve­
st igate Crime in Interstate 
Commerce, nota come Com­
missione Kefauver. 

Il suo momento di notorie­
tà. * Michelimi Gril letto » lo 
ebbe nel 194H. Per l'assassi­
nio del l 'agente e lettorale del 
Partito Hepubbbcano Joseph 
Scottoriggio. Su Mike ed 
amici pesava l'accusa di omi­
cidio: Scot tor iggio fu barba­
ramente massacrato nel lfMb". 
proprio il g iorno del le ele­
zioni presidenziali , e dopo 
una riunione svoltasi iti casa 
Coppola- La Polizia sperava 
molto sulla test imonianza 
«Iella figlia del lo stesso Cop­
pola per fargli trovare la via 
della sedia elettrica, ma la 
ragazza, una splendida ìossa. 
inoli di parto prima di poter 
deporre. Mike Colinola ot-
tenne nel febbraio IMO dalla 
co i t e «li Miami il divorzio «la, 
Ann Drahmann per < estre­
ma crudeltà menta le *. V i - ' 
veva. Coppola, iinin.i dell'ul­
t imo ar ies to . a Miami, in una 
vil letta con i due figli piti 
giovani A n c h e Ann. leeon-
temente era stata vista in 
«piella vi l letta 

Mike Coppola 

Bill Me Intrea 

la notizia 
del giorno 

Zanzare 
patriote 

Si Iti'iiul.iv.i .iir.iiiihasLÌJla 
aii-.iri.iea «li l'arisii, l'altro 
giorno, qu.nulli imiirnvviij. 
iiii-ine :;li «'.«pili -Din» .stati 
t-ii'.irciii alla fumi «la 1111 nu­
golo ili aaiiiicrrile zanzare. 
>nl>ilo mi consigliere i-ointi-
n.ile. mifiixifiir (.rioiieniy. Ita 
cliictii «•/«!• teiiii-ie condotta 
•.)|ir«'|ii>oilio un'approfondila 
im-liicMa per «i «li'teriiiiuarc 
le «'.ili-i- M'it'iitilirliR «Iella 
prolifera/none delle zanzare 
parigine ». 

l'ili'i «l.ir-si clic sia la pro­
liferazione, ma non e detto. 
Per (pianto prolilìrhe. le arali. 
/are non *i SOIHI mai oeeti-
p.iK- di diplomazia e di rap­
inali iiili'in.i/ionali. Il fatto 
>"• i-Ite l'uriaiiie «Ielle zanzare 
«'• .iniii'.i a Pariirì. «la quando 
i ("li.iiiip-i Klysée-* orano pa­
ludi. Loro *i rii-onl.iiio di 
Maria Aiuoiiii-ita. «|c:di e|-
melti re! eliiodo. «lì Seilan 
e «lei lìorhrt .Mivalonati il»*l* 
l'ultima guerra, più ili certi 
parigini. I" «li «ansile Tran* 
ri'-e ne li inno ili abbondati-
/A. ««'rio «lì più «lei Presi­
di-Mie. «-Ite ha abbracciato 
\«li'iiani'r e ali ha confi\»vi-
|D — cui. la disinvoltura «li 
ini « oriundi) » Midauicrirano 
— «li a\»•;-«• mi trisavolo te-
lll 'M-O 

(ani i trm|ti eli- corrono. 
i-mi Li pro-peli iva «li un a«-
-<• Parigi.Homi, roti il !en-
imiii'o rhe .1 Parisi «"• «li ra-ui, 
Ir /.in/are -i »oii«i ri»enliti» 
e, .1 rasimi)-, li.inno «lccì«o 
ima .i/io.-ic «li forza. 

Li-rio, l'ipoir-i è azzarda­
la. non r't"' rhi non *<; r»r 
1 i-iid.i conio. Ma c'è pure rhi 
.••«iriira rli«- duranti* la loro 
ini 111-ione •pirllc pjlrioUl-
«•Iii* zanzare r«)il/,i*.-«"ro la 
iti.ir-islir-e. 

Sulle Calabro-Lucane 

Treno in fiamme 
nella galleria 

Dal nostro corrispondente 
POTKNZN :•'» 

l'n :::i*«-nd.«» ». •• »v Injip.ti-) 
--a!I 1 i!i':rip;i:o'r.iV l'ìt .a »«T-
v-7 o »u;i . I ra-a ferree ir.:, Vf>-
T«-n/a-A\ .«;,..iim. !*i'»t.'.i d ..lo 
(rrrov.e C i . toro-Lue ine Circa 
•••rito v i j : irnv.'.v.ino n 
tiurdii dei trt-no e por paro 
e. s - « 1 stirai r.n-e :. ."1 » .lv «r». 
il ùl" ti mime, .niprow » irnea'o 
»pr.g:on itr»: d..l!'i tlrVromo-
;r ci-

Lin«*encLo -. e ver.lìcito a 
e.rei tre ch.innietri dalli »Ta-
z:one A. . \ \ .jj...ino I! cunvo-
Rlai percorreva Li S. ilici, x ."he 
». trova pre»»o la ì«v.il.*a Sto'.2 -
Sp.neni iri* «pi.indo : m.iceh.n:-
»t: ». »ono accorr delle pr.nie 
ti unni ite chi- r »p A iiiiiT.tc ». 
<HRO propagate. :nve»tenilo tut­
to :1 treno Non rrv.ua altro 
A1 fare che (renare -otto 1 1 
Caller.a l'n fumo den-o e acre 
ha :nv.i»o tutt: ci. «compart:-
ment:. e 1111 eompren>.b le pa­
ti.co si e :nip«drenilo dei v:.ik>-
CKitor;. in ma»».ma parti- ope­
ra; t impiegati che facevano 

ir -orno ci .1 1 >\«>ro La ».:u«*nornj 
r p p i r v T lìr.er.mat.ci: eh:u.»| 
'.!. r'ro .1 treni», prc-mvìlc sotì 
'foci:, ài l turno. :*.:.:.".ce :it: dal! 
;•• tì.i-i'.me. : \ :rca ator. no^ 
.vev ino \ a d. -c.inipo. 

Per fortuna la »taz:oae 
Av:il!'.arìo non era d.stante e 
per»oa;iIe A: »cr\iz.o. prontaI 
•aa;,'e .«vvertlto. 0 accorso pe | 
.lem. re 1" ;:eerui.o L'Opera 
-pena.mento noe. e stat.i facile 
ai 1 s r •*-«• :'*.I" sforzi delle squs 
dre d. »ix-cor>o ha avuto sud 
ci-»»O Con'empo: incarnente. 
»: ito }>o»».b.!o f.ir ssomborarl 

v :.IÌ;5 itori e .i«.vonipagi*arf 
tiior d^La aaller.a. 11 treno hi 
jvi- r.pre»o la marca verso l | 
»*. Z une d i.T Vii 

K" (*iv:e»'«i l'er.!'e».ino incidenti 
che ». ver tici sulle linee gestiti 
il ilio ferree.e Cilabro-Lucan/ 
I! pai crave fu quello che v ìd | 
i tr.a co s..l:o d. un intei 

treno »o! aroto del F.umarell-j 
.1 d.»..-tro provocò la morte 
7-1 persone 

Biagio Uctnm 
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